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LEV ECHAD è un movimento nuovo, non il proseguimento di una storia 
passata o la somma di eredità politiche precedenti. È un progetto che 
guarda in avanti riconoscendo con rispetto l’impegno e la fatica di chi ci 
ha preceduti.

Siamo uniti da un costante impegno comunitario: molti di noi sono 
volontari, un valore fondamentale da trasmettere alle future generazioni. 
Crediamo che la nostra Comunità abbia bisogno di cuori generosi e 
competenti, dobbiamo essere in armonia con la nostra storia e con i reali 
bisogni della gente. 

Valori autentici, generosità e altruismo devono tornare al centro.

Con coraggio, abbiamo scelto di metterci a disposizione oltre quello che 
già ci vede impegnati nella nostra Comunità. Abbiamo  messo da parte 
riserve familiari e professionali, per investire il tempo più prezioso che 
abbiamo nella visione di un progetto comune. Sentiamo il dovere di 
custodire e tramandare, insieme, i valori dell’ebraismo a Roma.

COME UN UNICO POPOLO, CON UN UNICO CUORE

 COME NASCE LEV ECHAD
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U N  S O L O  P O P O L O  U N  S O L O  C U O R E
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ELEZIONI 2025 | COMUNITÀ EBRAICA DI ROMA

DOMENICA 8 GIUGNO - DALLE 08.00 ALLE 22.30

VOTA LEV ECHAD

I CANDIDATI AL CONSIGLIO CER
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I CANDIDATI ALLA CONSULTA 

LISTA LEV ECHAD

• Anticoli Micol Yael

• Calò Valentina

• Caviglia Giordana (Aquilona)

• Della Rocca Patrizia

• Di Castro Simona

• Di Tivoli Rossella

• Di Veroli Maurizio

• Funaro Diletta

• Funaro Micol

• Limentani Elio

• Pavoncello Tiziana

• Pontecorvo Armando

• Sonnino Gaia

• Spagnoletto Massimiliano

• Terracina Deborah

• Terracina Edoardo (Balù)

• Terracina Giordana

LISTA LEV ECHAD - NEXTGEN

• Astrologo Alessandro

• Caviglia Beniamino (Aquilone)

• Clementi Ginevra (Ginny)

• Debach Ruben

• Del Monte Micol

• Della Rocca Daniel

• Di Porto Azzurra

• Di Porto Eitan

• Di Porto Ginevra

• Di Segni Daniel

• Di Veroli Daniel (Div)

• Moscati Shana Simha 

• Perugia Ariel (Pandoro)

• Piperno Yael

• Sed Gabriel

• Sereni Federico (Fred)

• Spizzichino Daniel

• Spizzichino Vittorio

• Terracina David

• Zarfati Samuel
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LA NOSTRA CARTA DEI VALORI 

Viviamo un tempo di grandi cambiamenti. Sociali, geopolitici, economici. 
Di fronte a fenomeni ancora molto incerti che circondano le vite di tutti 
noi, abbiamo la responsabilità di dare agli iscritti di Roma una Comunità 
compatta, autorevole, razionale, che abbia a cuore le esigenze di tutte le 
fasce sociali. Abbiamo l’ambizione di costruire una Comunità sostenibile, 
che sappia affrontare le complessità di oggi, con pragmatismo e 
professionalità, e che abbia la visione di cosa potrà essere una Comunità 
tra vent’anni.

In questo tempo tutti noi abbiamo il dovere di dare un contributo. Siamo 
mossi dal senso di appartenenza, dalla voglia di mettere al servizio 
della collettività ebraica le nostre professioni, dall’impegno costante nel 
volontariato, dalla passione per il bene comune. Siamo spinti dagli oltre 
duemila anni di storia che abbiamo alle spalle, consapevoli che l’ebraismo 
romano ha davanti altrettanti anni e che questo, però, è il tempo in cui 
viviamo e che abbiamo il dovere di indirizzare.

Vogliamo dare agli iscritti i servizi che una Comunità deve garantire. E 
vogliamo migliorare il funzionamento di procedure inefficienti che abbiamo 
il dovere di cambiare. Vogliamo una Comunità che sappia guardare in 
grande, nel rispetto di chi prima di noi ha costruito la strada su cui oggi 
camminiamo. Vogliamo proporre le nostre idee e metterle al centro di un 
dibattito che possa accogliere i ragionamenti di tutti. 

Siamo un gruppo di persone unite da una lunga esperienza in campo 
comunitario. Abbiamo una solida preparazione nel management delle 
strutture complesse, dell’amministrazione, dell’educazione e della 
formazione, dello sport, dell’ebraismo, della sicurezza, della diplomazia 
della cultura, del welfare sociale. Ci siamo riuniti sotto un nome che 
vuole essere un’ispirazione: LEV ECHAD. La Comunità è una ed è co-
partecipazione di tutti i quali convergono come un unico cuore e un unico 
popolo.
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Abbiamo due pilastri principali su cui vogliamo concentrare le nostre forze 
e le nostre proposte. Sono gli anziani e i giovani. I nostri genitori e i nostri 
figli sono l’eredità che raccogliamo e consegniamo alle future generazioni. 
È questo il dovere di ogni ebreo, è questa l’idea ebraica che dobbiamo 
perseguire. La nostra Comunità deve ruotare attorno a una missione: 
prenderci cura dei nostri anziani e far crescere i nostri giovani e i nostri 
bambini. 

La nostra attenzione sarà inoltre focalizzata sulla gestione delle 
difficoltà socio-economiche rafforzando il ruolo degli enti comunitari, 
sul potenziamento dei servizi territoriali agli iscritti, sulla garanzia di 
sicurezza, sulla centralità delle nostre scuole, sul ruolo dell’educazione, sul 
fondamentale ruolo dei volontari, ma anche sul contrasto all’antisemitismo, 
sul ripristino di una reputazione autorevole, una comunicazione efficace e 
la collaborazione con le istituzioni. 

Vogliamo concentrarci sulle vere esigenze degli iscritti e vogliamo riportare 
la Comunità alla sua dimensione naturale con progetti ambiziosi ma 
realizzabili e sostenibili nel tempo, che non ne mettano a rischio il futuro. 
La Cer non è una città-stato, tantomeno è una società finanziaria. Per 
troppo tempo abbiamo emulato dinamiche politiche nazionali cercando 
di far assomigliare la nostra organizzazione a quella di organismi che 
hanno storie diverse dalla nostra. Bisogna restituire alla nostra Comunità 
la corretta postura. Deve essere tanto autorevole verso l’esterno quanto 
vicina alle persone che la compongono. Il nostro vuole essere un appello 
deciso a favore di una visione alternativa di Comunità.

I nostri rabbanim sono un faro che illumina le nostre scelte, l’amore per 
Israele il legame imprescindibile che ci riunisce, la Memoria l’assicurazione 
per il futuro, i volontari il motore del nostro impegno che promettiamo 
oggi a chi avrà voglia di darci fiducia.
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“

1. LOTTA ALL’ANTISEMITISMO

Vogliamo una Comunità che 
combatta l’antisemitismo con 

metodi efficaci e abbia una 
voce autorevole all’esterno.

• Nomina di un Commissario CER per l’Antisemitismo: figura consiliare 
dedicata e con delega piena per definire e attuare una strategia 
integrata contro l’antisemitismo e l’odio, coordinando attività nei 
campi educativo, istituzionale, legale e comunicativo. 
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• Istituzione di una Task force di esperti:  storici, giuristi, psicologi 
per tenere corsi e workshop destinati a operatori della giustizia e 
della sicurezza, per una formazione specialistica e continuativa sulle 
tematiche di antisemitismo e odio religioso.

• Apertura di un centro legale di consulenza per vittime di 
antisemitismo: sportello accessibile con supporto legale, finanziato 
anche tramite fondi internazionali, per fornire assistenza concreta agli 
iscritti colpiti da episodi di odio.

• Interazione produttiva con tutte le Istituzioni e gli organi legislativi, 
per proporre modifiche legislative, mozioni e raccomandazioni per 
contenere i fenomeni di antisemitismo e odio religioso.

• Voce autorevole con i media, stampa e televisione: vogliamo che 
la nostra Comunità torni ad essere ascoltata e rispettata sui canali di 
stampa e televisione e sui media.

INQUADRA IL QR CODE 
E SCARICA IL PROGRAMMA 
INTEGRALE
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2. SICUREZZA

“Vogliamo una Comunità 
sicura e che la sua sicurezza sia prioritaria, sia 
coordinata in ogni settore e si avvicini ancora 

di più alle esigenze degli iscritti.

• Introduzione di incentivi per il volontariato in ambito sicurezza. 
Implementare un sistema di riconoscimenti premiali per gli iscritti 
CER che svolgono attività di volontariato presso le scuole e i Batei 
Haknesset, responsabilizzando in particolare i genitori degli alunni e i 
frequentatori dei templi. 
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• Costituzione di una Task Force di esperti del settore per contrastare 
fenomeni di odio e antisemitismo ed aiuti a catalizzare gli sforzi per 
rispondere all’antisemitismo che ha invaso il web e le strade di Roma.

• Creazione di un coordinamento operativo tra GEV e AGS, 
mantenendo le autonomie operative ma garantendo una gestione 
uniforme e sinergica delle attività di sicurezza nelle scuole e nei 
luoghi di culto. 

• Piano di cybersecurity e formazione digitale. Nominare un nuovo 
Data Protection Officer (DPO) con competenze specifiche in 
sicurezza informatica e avviare una campagna di sensibilizzazione 
per promuovere iscritti una cultura della protezione dei dati e della 
sicurezza online.

INQUADRA IL QR CODE 
E SCARICA IL PROGRAMMA 
INTEGRALE
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3. SCUOLA, EDUCAZIONE E 
FORMAZIONE

“Vogliamo una Comunità che 
si prenda cura della scuola e della formazione 

culturale ed educativa dei suoi ragazzi.

• Riqualificazione degli spazi scolastici: interventi strutturali e 
architettonici mirati e aderenti alle effettive esigenze del sistema 
scolastico, in particolare su Aula Magna, laboratori, biblioteca, cortile 
e mensa per creare ambienti moderni, accoglienti e funzionali, allineati 
agli standard delle scuole di eccellenza.
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• Introduzione di nuove figure professionali nella gestione scolastica: 
assunzione di un Direttore dei Servizi Amministrativi, un Responsabile 
delle Risorse Umane e uno Specialista per il Fundraising per migliorare 
l’organizzazione, la comunicazione interna e l’efficienza finanziaria.

 
• Implementazione di programmi di formazione continua e selezione 

qualificata dei docenti: creazione di percorsi di aggiornamento 
professionale e di un sistema di valutazione trasparente per garantire 
l’eccellenza didattica e la crescita dei docenti.

• Attivazione di percorsi strutturati di alternanza scuola-lavoro e 
scuola-volontariato: potenziamento dei PCTO e introduzione del 
progetto “Kesher V’Or – Giornata di Connessione Comunitaria” per 
promuovere il volontariato studentesco e rafforzare il legame con le 
realtà associative ebraiche.

• Sviluppo di un sistema strutturato di orientamento universitario: 
creazione di partnership con università italiane, israeliane e 
internazionali, organizzazione di open day e incontri con ex-studenti, e 
attivazione di convenzioni per l’accesso agevolato agli studi superiori.

INQUADRA IL QR CODE 
E SCARICA IL PROGRAMMA 
INTEGRALE



13

4. GIOVANI E SPORT

“Vogliamo una Comunità che 
si prenda cura delle nuove generazioni, 

per il loro benessere psico-fisico e la loro 
formazione.

• Realizzazione della “Casa dello Sport e dei Giovani”: costruzione 
di uno spazio multifunzionale di proprietà della Comunità Ebraica 
di Roma, destinato ad attività sportive, educative e aggregative, con 
gestione condivisa con il Maccabi e aree dedicate a sport, formazione 
e socialità.
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• Attivazione del progetto “English Boost”: corsi settimanali di inglese 
presso il Palazzo della Cultura, tenuti da volontari madrelingua e 
tutor, con laboratori, simulazioni ed eventi culturali per studenti delle 
medie, liceali e universitari, a costi calmierati.

• Creazione di una “Sala studio” per ragazzi dai 16 ai 30 anni: apertura 
pomeridiana di spazi già disponibili (Palazzo della Cultura o Palazzo 
degli Asili) per offrire un ambiente condiviso di studio e socializzazione 
a liceali e universitari, favorendo legami tra pari e con la Comunità.

INQUADRA IL QR CODE 
E SCARICA IL PROGRAMMA 
INTEGRALE
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5. SALUTE E SOCIALE

“Vogliamo una Comunità che 
sia genuinamente vicina ai propri iscritti e 

soprattutto alle esigenze delle fasce più deboli 
e bisognose.

• Riorganizzazione della Deputazione Ebraica come fulcro del welfare 
comunitario, con l’obiettivo di offrire servizi sociali predittivi, inclusivi 
e personalizzati, evitando accorpamenti o chiusure dell’Ente.
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• Inclusione delle persone con disabilità. Programmi di inserimento 
sociale e lavorativo, formazione dedicata, collaborazione con enti 
e aziende inclusive. Per i disabili più gravi realizzazione di proposte 
occupazionali e di assistenza  diretta. Sostegno concreto ai caregiver 
(accesso prioritario ai servizi, sgravi e contributi).

• Implementazione del Magazzino Sociale: creazione di un sistema 
stabile di logistica solidale per la distribuzione di prodotti kasher 
donati, con spaccio accessibile su segnalazione e protocollo di 
kasherut garantito dalla Rabbanut.

• Programma personalizzato di Assistenza Domiciliare per Anziani: 
attivazione di un servizio domiciliare con assistenza medica, 
psicologica e pratica, incluso un pacchetto gratuito di 500 ore all’anno 
per i più fragili.

• Creazione dello Sportello GESHER: predisposizione di uno sportello 
fisico e digitale per orientamento su studio, vita e Aliyah in Israele, 
in collaborazione con Sochnut e Ambasciata, comprensivo anche di 
supporto per un eventuale rientro.

INQUADRA IL QR CODE 
E SCARICA IL PROGRAMMA 
INTEGRALE
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6. LAVORO E SUPPORTO ALLE 
PROFESSIONI

“Vogliamo una Comunità che 
metta al centro il mondo del lavoro e 

garantisca la formazione per l’accesso alle 
nuove professioni o il supporto all’esercizio 

della professione intrapresa.

• Istituzione di un servizio di orientamento legale e previdenziale per 
gli iscritti, volto a facilitare l’accesso a pensioni, bandi e indennizzi, in 
collaborazione con professionisti della Comunità.
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• Creazione di un database professionale degli iscritti CER e 
attivazione di un Comitato Lavoro e Formazione per favorire 
networking, formazione, stage e incrocio tra domanda e offerta. 
Attivazione di una sezione dedicata agli annunci di lavoro all’interno 
del nuovo portale CER.

• Avvio di un canale di supporto per categorie professionali fragili, 
con assistenza tecnica, tavoli di confronto e accompagnamento 
presso enti pubblici.

INQUADRA IL QR CODE 
E SCARICA IL PROGRAMMA 
INTEGRALE
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7. CULTO E KASHERUT

“Vogliamo una Comunità che 
valorizzi ed implementi i servizi di Culto e 

Kasherut, fulcro della vita ebraica.

• Revisione del sistema kasherut: Avvio di un confronto strutturato 
con l’ARI per creare un protocollo unificato di kasherut, al fine di 
migliorare la qualità, evitare frammentazioni e favorire la riconoscibilità 
e la commerciabilità dei prodotti kasher italiani anche all’estero.
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• Digitalizzazione del servizio religioso: Progettazione di un’app (o 
integrazione con piattaforme esistenti) per offrire accesso a siddurim, 
orari e servizi religiosi, oltre alla creazione di un archivio digitale di 
lezioni online per promuovere la partecipazione anche in contesti più 
isolati.

• Potenziamento della rete mikvaot: Realizzazione di nuovi mikvaot 
nei quartieri sprovvisti, in collaborazione con le autorità rabbiniche, 
per garantire l’accesso alla pratica rituale e rafforzare l’identità ebraica 
nelle aree meno servite.

• Roma, meta ebraica. Incentivare il coordinamento per cene e pranzi 
di Shabbat per turisti ebrei, d’estate raggiungono anche le 700 
presenze settimanali, generando anche occasioni di volontariato 
giovanile, redditività per la CER e visibilità verso l’esterno, in un 
contesto culturale e halachico coerente.

INQUADRA IL QR CODE 
E SCARICA IL PROGRAMMA 
INTEGRALE
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8. CULTURA E MEMORIA

“Vogliamo una Comunità che 
consideri la propria storia e la propria cultura
la base sulla quale costruire il proprio futuro.

• Ampliamento fisico del Museo Ebraico di Roma: creazione di nuovi 
spazi per studio, accoglienza, rappresentanza istituzionale, bookshop 
e bar per rafforzarne il ruolo identitario e istituzionale.
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• Sviluppo di percorsi culturali tematici oltre l’ex Ghetto: inclusione di 
sinagoghe, siti ebraici e Ostia Antica in itinerari turistici con biglietti 
unificati e collaborazioni con enti pubblici.

• Digitalizzazione dell’Archivio Storico e utilizzo dell’intelligenza 
artificiale: rendere accessibile e fruibile il patrimonio documentale 
attraverso tecnologie innovative.

• Istituzione della “Settimana della Memoria” con focus sulle date 
simboliche del 7, 9 e 16 ottobre, attraverso eventi pubblici, attività 
scolastiche e campagne di comunicazione.

INQUADRA IL QR CODE 
E SCARICA IL PROGRAMMA 
INTEGRALE
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9. COMUNICAZIONE E RAPPORTI 
ISTITUZIONALI

“Vogliamo una Comunità che 
abbia una comunicazione autorevole ed 
efficace, con  una postura istituzionale 

adeguata.

• Creazione dell’HUB digitale “Benè Romì”: trasformare il sito della 
CER in una piattaforma integrata e interattiva con area personale per 
gli iscritti, contenuti religiosi e culturali, servizi digitali e strumenti di 
partecipazione.
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• Agenda condivisa. Un calendario unico per eventi CER e istituzioni 
affiliate, per migliorare la pianificazione e la partecipazione, evitando 
sovrapposizioni e dispersione di effort e partecipanti.

• Comunicazione capillare e personalizzata. Sistema centralizzato 
per invio di aggiornamenti mirati via e-mail, via WhatsApp o altri 
canali, per l’invio di comunicazioni filtrate per interesse, immediate 
e pertinenti.

• Centro Media CER. Creazione di un ecosistema di impianti pubblicitari 
che sfrutti gli asset esistenti (es. Shalom, newsletter, sito web, ecc.) e 
nuovi monitor digitali nei luoghi chiave (es. scuola, sinagoghe, centri 
culturali) per generare nuove entrate attraverso advertorial, video e 
campagne display.

• Attivazione di un presidio istituzionale competente: stabilire 
una presenza costante a livello locale, regionale e nazionale per 
rappresentare la Comunità nei tavoli decisionali e rafforzare il dialogo 
politico-istituzionale.

INQUADRA IL QR CODE 
E SCARICA IL PROGRAMMA 
INTEGRALE
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10. FISCALITÀ E ORGANIZZAZIONE

“Vogliamo una Comunità che 
sappia valorizzare gli Enti per erogare servizi 

organizzati agli iscritti.

• Creazione di una commissione per la gestione degli immobili, con 
il compito di verificare in modo condiviso la gestione dell’intero 
patrimonio immobiliare, di ottimizzare i canoni di locazione vigenti, 
di fare un piano per la valorizzazione degli immobili e la gestione di 
bandi di gara per l’assegnazione degli immobili comunitari.
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• Creazione di una società di servizi per la Comunità e gli Enti, che 
scongiuri il pericolo della dismissione indiscriminata degli Enti e ne 
efficienti il funzionamento, con un sistema centralizzato di servizi ed 
un’importante riduzione dei costi.

• Istituzione di un ufficio acquisti centralizzato per gli enti della 
Comunità, al fine di ottimizzare le spese e migliorare l’efficienza 
organizzativa.

• Attivazione di nuove agevolazioni fiscali e incentivi, implementazione 
sistemi di efficientamento energetico e definizione di strategie di 
tutela fiscale e prevenzione dei rischi.

INQUADRA IL QR CODE 
E SCARICA IL PROGRAMMA 
INTEGRALE
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INQUADRA IL QR CODE 
E SCARICA IL PROGRAMMA 
INTEGRALE
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